
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

Missione 5 Componente 2

Sottocomponente 1, Investimento 1.3

ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 6 DEL D. LGS. 50/2016 PER LA REALIZZAZIONE

della Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per l’implementazione di:

Investimento 1.3  - Housing First e stazioni di posta 

Sub-investimento 1.3.1  – Housing first 

TRA

L’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

(C.F 80237250586) rappresentata dal Direttore generale Marianna D’Angelo, con sede legale in Roma, in Via 

Veneto n. 56 (di seguito “Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR”)

E

La Direzione Generale Lotta alla Povertà del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, rappresentata dal Dott. 

Paolo Onelli, con sede legale in Roma, Via Fornovo 8, (di seguito “DG Lotta alla Povertà”)

E

Il distretto sociale (Ambito Territoriale Sociale (ATS) o Comune)  Rho

(C.F  05728560961 ) con sede legale in  Via Dei Cornaggia , 33 - 20017 - Rho (MI)  (di seguito “Soggetto 

attuatore”)

Di seguito indicate anche come “parti”

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 

istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati 

membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli 

investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;
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VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) presentato alla 

Commissione in data 30 giugno 2021 e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 

2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

VISTI gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia sottoscritti 

in data 22 dicembre 2021;

VISTO il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 29 

luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e nello specifico, 

l’articolo 8, del suddetto decreto-legge n. 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale ciascuna Amministrazione 

centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, 

nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, del 11/10/2021 concernente l’istituzione dell’Unità di Missione dell’Amministrazione centrale titolare di 

interventi PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

VISTA la Missione 5 – Componente 2 – Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” 

inclusa nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, del costo complessivo di euro 1.450.000.000,00 che prevede i 

seguenti investimenti:

- Investimento 1.1 - € 500 milioni - L’investimento si articola in quattro possibili categorie di interventi da 

realizzare da parte dei Comuni, singoli o in associazione (Ambiti sociali territoriali), quali: 

* interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in condizioni di 

vulnerabilità; 

* interventi per una vita autonoma e per la deistituzionalizzazione delle persone anziane, in particolare quelle 

non autosufficienti; 

* interventi per rafforzare i servizi sociali a domicilio, garantire la dimissione anticipata e prevenire il ricovero 

in ospedale; 

* interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di meccanismi di condivisione e 

supervisione per gli assistenti sociali;

- Investimento 1.2 - € 500 milioni – L'investimento prevede interventi per fornire servizi socio-sanitari comunitari 
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e domiciliari alle persone con disabilità, per garantirne l'autonomia. In particolare, si fornirà assistenza, 

soprattutto, alle persone con disabilità anche gravi che non possono contare sull'assistenza genitoriale o 

familiare;

- Investimento 1.3 - € 450 milioni - L'investimento ha lo scopo di aiutare le persone senza dimora ad accedere 

facilmente all'alloggio temporaneo, in appartamenti o in case di accoglienza, e di offrire loro servizi integrati sia 

con il fine di promuoverne l'autonomia che per favorire una piena integrazione sociale.

VISTO il DD n. 45 del 9 dicembre 2021, così come modificato da DD n. 1 del 28 gennaio 2022, che adotta il 

Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e 

coesione”, Componente 2 –Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che 

prevedono progettualità per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 -Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 -Percorsi di autonomia 

per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 -Housing temporaneo e stazioni di posta;

VISTO il DD n. 5 del 15 febbraio 2022 che Adotta l'Avviso Pubblico n. 1/2022 per la presentazione di proposte di 

intervento da parte dei distretti sociali da finanziare nell'ambito della M5C2 Inv. 1.1, Inv. 1.2, Inv 1.3;

VISTO il DD n. 32 del 15 marzo 2022 che istituisce le Commissioni per la valutazione delle proposte progettuali 

presentate dai distretti sociali;

VISTO il DD n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal DD n. 117 del 20 maggio 2022, di approvazione 

degli elenchi dei distretti sociali finanziabili;

VISTO DECRETO-LEGGE 17 maggio 2022, n. 50 recante misure urgenti in materia di politiche energetiche 

nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché' in materia di politiche sociali e di crisi 

ucraina, e nello specifico, l’art.26 comma 7 che ha istituito nello  stato  di  previsione  del   Ministero dell'economia 

e  delle  finanze  il  «Fondo  per  l'avvio  di  opere indifferibili»

VISTO il DD  n. 249 del 5 ottobre 2022 con il quale è stata adottata la riapertura dei termini di cui all'Avviso 

pubblico n. 1/2022 PNRR per colmare la sottorappresentazione del numero di progetti ammessi rispetto al 

numero indicato per ciascuna Regione;

VISTA la proposta progettuale presentata sull’applicativo predisposto dalla DG lotta alla povertà da parte del 

Soggetto attuatore e relativa al sub-investimento 1.3.1 – Housing First

CONSIDERATA la valutazione di coerenza effettuata dalla competente divisione della DG Lotta alla Povertà e 

Programmazione sociale con riferimento alle linee di attività 1.3.1;

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
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recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di 

natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 

pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale 

dell'atto stesso; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa della riforma del 

CUP;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti Traguardi e Obiettivi 

e ss.mm.ii.;

VISTO l’articolo 1 comma 1042 della legge 30 dicembre 2020 n.178 ai sensi della quale con uno o più decreti del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le procedure Amministrativo contabili per la gestione delle 

risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 

comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine 

di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 

Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR;

VISTO il Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

VISTA la Circolare RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 

Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi allegati e successive 

modifiche e integrazioni;
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VISTA la Circolare RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;

VISTA la Circolare RGS n 4 del 18 gennaio 2022 recante indicazioni attuative dell’art.1 comma 1 del decreto- 

legge n.80 del 2021;

CONSIDERATA inoltre la nota del MEF - RGS- Servizio Centrale PNRR del 4 ottobre 2022 prot. n. 233161 con la 

quale è stato chiarito che, con specifico riferimento alla Linea di investimento 1.3.1 oggetto della presente 

Convenzione e  per la sola quota relativa ai costi di gestione  non si applicano i limiti per i costi del personale 

previsti dalla Circolare MEF-RGS n.4/2022 ;

VISTA la Circolare RGS n 6 del 24 gennaio 2022 recante indicazioni sui Servizi di assistenza tecnica per le 

Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR;

VISTA la circolare RGS del 10 febbraio 2022, n. 9 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 

centrali titolari di interventi del PNRR;

VISTA la Circolare RGS n 21 del 29 aprile 2022 recante Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina 

nazionale in materia di contratti pubblici;

VISTA la Circolare RGS n 26 del 14 giugno 2022 recante indicazioni sulle attività di Rendicontazione 

Milestone/Target;

VISTA la Circolare RGS n 27 del 21 giugno 2022 recante indicazioni sulle attività di Monitoraggio delle Misure 

PNRR, recante le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio del PNRR” e il 

“Protocollo unico di colloquio”; 

VISTA la Circolare RGS n 28 del 4 luglio 2022 recante indicazioni sul controllo di regolarità amministrativa e 

contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale, nonché sul controllo di regolarità 

amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative;

VISTA la Circolare RGS n 29 del 26 luglio 2022 recante indicazioni sulle procedure finanziarie PNRR;

VISTA la Circolare RGS n 30 dell’11 agosto 2022 recante istruzioni sulle procedure di controllo e rendicontazione 

delle misure PNRR;

VISTO l’articolo 6 del Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 

conversione del 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale sono attribuiti al Servizio centrale per il PNRR, quale 

punto di contatto nazionale per la Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, 
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funzioni di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 

RITENUTO di poter conseguire le finalità di Milestone e Target mediante la sottoscrizione di un accordo che 

disciplini lo svolgimento in collaborazione delle attività di interesse comune e che includa la chiara ripartizione 

delle responsabilità ed obblighi connessi alla programmazione, selezione, gestione, controllo, rendicontazione, 

monitoraggio in adempimento a quanto prescritto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento e decreto 

legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 

108, e nel rispetto del Sistema di gestione e controllo del PNRR;

VISTO l’articolo 8 comma 3 lettera a) della Legge 328/2000;

CONSIDERATO l’articolo 5 comma 6 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, ai sensi del quale il Codice dei 

contratti pubblici non trova applicazione rispetto ad accordi conclusi esclusivamente tra due o più amministrazioni 

aggiudicatrici al ricorrere di tutte le condizioni ivi previste;

CONSIDERATO quanto definito dall’ANAC con delibera n. 567 del 31 maggio 2017, allorquando afferma che 

“(…) la disciplina dettata dal citato art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016, indica in maniera tassativa i limiti entro i 

quali detti accordi possono essere conclusi, affinché possa ritenersi legittima l’esenzione dal Codice. Si stabilisce, 

quindi, che la cooperazione deve essere finalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni agli enti interessati e 

che la stessa deve essere retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico” e che “La norma 

contempla, quindi, una specifica disciplina degli accordi tra soggetti pubblici, quale istituto già previsto in passato 

e in linea generale dall’art. 15 della l. 241/1990, ai sensi del quale «anche al di fuori delle ipotesi previste 

dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. Si tratta, come è evidente, di un modello 

convenzionale di svolgimento delle pubbliche funzioni, finalizzato alla collaborazione tra amministrazioni 

pubbliche.”;

CONSIDERATO, pertanto, che il fine perseguito è un interesse di natura puramente pubblica a beneficio e 

vantaggio della collettività, che dall’accordo tra le parti discende una reale divisione di compiti e responsabilità in 

relazione alle rispettive funzioni istituzionali e che pertanto tutte le Amministrazioni forniranno il proprio rispettivo 

contributo;

CONSIDERATO, nello specifico, che rappresenta interesse comune delle parti collaborare in funzione della 

realizzazione del PNRR e che la collaborazione tra le parti risulta essere lo strumento più idoneo per il 

perseguimento dei reciproci fini istituzionali;

CONSIDERATO, altresì, che gli Investimenti sono conseguiti con le rispettive risorse interne portatrici di 

competenze e know-how specifico, e che le conseguenti movimentazioni finanziarie costituiscono ristoro delle 
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eventuali spese effettivamente sostenute per le attività svolte, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo, 

comprensivo di un margine di guadagno;

RITENUTO che, nel caso di specie, ricorrono i presupposti per attivare un accordo di collaborazione tra Enti 

Pubblici, ai sensi dell’articolo 5, commi 6 e 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, nel rispetto delle vigenti 

normative e della giurisprudenza consolidata e che si rende necessario, pertanto, disciplinare gli aspetti operativi 

ed economico-finanziari della collaborazione di cui trattasi.

Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue

Articolo 1

(Premesse)

1.Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo e si intendono integralmente 

richiamate.

Articolo 2

(Interesse pubblico comune alle parti)

1. Le parti ravvisano il reciproco interesse pubblico ad attivare le necessarie forme di collaborazione per la 

realizzazione della Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1 - Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale 

- Sub-investimento 1.3.1. Nello specifico, le parti collaborano per l’attuazione del suddetto intervento collegato 

alla misura e per il pieno raggiungimento nei tempi previsti.

2. Le parti si impegnano a collaborare ciascuna per il proprio ambito di competenza ad adeguare le modalità di 

gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e controllo alle eventuali indicazioni che potranno pervenire in 

itinere da parte della Commissione Europea, dall’Organismo Indipendente di Audit dal Servizio centrale per il 

Coordinamento del PNRR e/o l’Unità di Missione presso il Ministero dell’economia e Finanze, dalla Corte dei 

Conti nell’ambito del controllo concomitante. I contenuti delle suddette indicazioni saranno acquisiti nel Sistema di 

gestione e controllo e/o in specifici Manuali o note e diffusi alle parti dall’Unità di Missione, al fine di definire 

ulteriormente gli obblighi di ciascuna parte e/o gli strumenti da adottare per assicurare il raggiungimento degli 

obiettivi.

Articolo 3

(Oggetto)

1. Oggetto del presente Accordo è la definizione degli obblighi delle parti contraenti finalizzati alla realizzazione 
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dell’intervento previsto nella scheda progetto presentata Soggetto attuatore nell’ambito della Missione 5 

Componente 2 Sottocomponente 1 - Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale. Investimento 1.3 - Sub-

investimento 1.3.1 Housing First. 

2. 2.	 Il suddetto Accordo, gli obblighi che ne derivano per le parti e gli obiettivi previsti dal progetto presentato 

dal Soggetto attuatore devono essere inquadrati nell’ambito degli obiettivi che il PNRR assegna alla Missione 5 

Componente 2 Sottocomponente 1 - Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale. Investimento 1.3 – Sub-

investimento1.3.1 Housing First. 

Il progetto presentato dal Soggetto attuatore concorre infatti al conseguimento dei seguenti obiettivi previsti dal 

PNRR:

INVESTIMENTO OBIETTIVO EVIDENZA DOCUMENTALE

Almeno 25.000 persone che vivono in 

condizioni di grave deprivazione materiale 

devono ricevere un alloggio temporaneo 

grazie ai progetti Housing First e stazioni 

di posta. Il conseguimento soddisfacente 

dell'obiettivo dipende anche dal 

conseguimento soddisfacente di un 

obiettivo secondario: 25 000 persone 

riceveranno un alloggio temporaneo per 

almeno 6 mesi. Presa in carico di almeno 

25 000 persone in condizioni di grave 

deprivazione materiale in quanto 

destinatarie degli interventi effettuati dal 

distretto sociale. 

 

Le persone in condizioni di grave 

deprivazione sono definite come segue: si 

vedano le Linee di indirizzo per il 

contrasto alla grave emarginazione in 

Italia, approvate dalla Conferenza 

Unificata del 5.11.2015 e l'articolo 5 del 

decreto annuale sul Fondo per la povertà 

2018 dove (articolo 5) a tal fine sono 

identificati come a) persone senza dimora 

o senza dimora fissa; b) persone che 

utilizzano dormitori pubblici; c) persone 

senza dimora ospitate in strutture di 

accoglienza; d) persone che escono 

dall'istituzionalizzazione (compreso il 

carcere) e che non dispongono  di un 

alloggio. Benché l'intervento debba 

coprire l'intero territorio nazionale, vanno 

privilegiate tuttavia le aree in cui la 

deprivazione abitativa e la povertà grave 

Investimento 1.3. Housing first e Stazioni 

di Posta- Sub-investimento 1.3.1 Housing 

first -.

Documento di sintesi che giustifica 

debitamente come l'obiettivo è stato 

raggiunto in modo soddisfacente. Questo 

documento deve includere in allegato le 

seguenti prove documentali: 

 

a) elenco degli attestati di completamento 

rilasciati ai sensi della normativa 

nazionale; 

b) relazione approvata dal ministero 

competente, inclusa la giustificazione che 

le specifiche tecniche del/i progetto/i sono 

allineate con la descrizione del CID 

dell'investimento e dell'obiettivo.
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sono più urgenti (aree metropolitane, ma 

anche alcune zone rurali con un elevato 

numero di lavoratori stagionali - molti dei 

quali stranieri).

Il Soggetto attuatore si impegna a realizzare in coerenza con gli obiettivi e le tempistiche sopra descritte: 

INVESTIMENTO TEMPO OBIETTIVO

Investimento 1.3 – Housing first e stazioni 

di posta. 

Sub – investimento 1.3.1 Housing first

Termine di realizzazione del progetto e di 

raggiungimento del target marzo 2026

Completa realizzazione del progetto 

relativo al Sub-investimento 1.3.1 - 

Housing first e raggiungimento del target 

dei beneficiari ivi previsto

I milestone e target sopra riportati potranno essere declinati ulteriormente mediante linee guida/note definitorie 

condivise tra le parti della presente Convenzione, con la Commissione Europea e l’Unità di Missione PNRR 

presso il Ministero dell’Economia e Finanze, per il tramite del servizio Centrale di Coordinamento del PNRR. 

3. Il presente accordo disciplina gli impegni operativi di ciascuna parte, in attuazione a quanto stabilito dal 

Decreto-legge del 31 maggio 2021 n.77, convertito con modificazioni dalla legge del 29 luglio 2021 n. 108 e 

successive modifiche e integrazioni.

Articolo 4

(Compiti dell’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR – Unità di Missione)

1. Con la sottoscrizione del presente accordo, l’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR in attuazione 

di quanto previsto dall’art. 8 Decreto Legge del 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla legge del 

29 luglio 2021 n. 108 e dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, del 11/10/2021, concernente l’istituzione dell’Unità di Missione 

dell’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, si obbliga a:

a.	 Assicurare il coordinamento delle attività di gestione, nonché il monitoraggio, la rendicontazione ed il 

controllo complessivo sul conseguimento di milestone e target;

b.	 Rappresentare il punto di contatto con il Servizio centrale per il PNRR di cui all’articolo 6 del Decreto 

Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 108, 

per l’espletamento degli adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2021/241 e, in particolare, per la 

presentazione alla Commissione europea delle richieste di pagamento ai sensi dell’articolo 24, paragrafo 2 del 

medesimo Regolamento. La stessa provvede a inviare e/o a supervisionare la trasmissione al Servizio centrale 

per il PNRR dell’avanzamento dei relativi Traguardi e Obiettivi, nonché dei dati finanziari e di realizzazione 

fisica e procedurale degli investimenti e delle riforme, attraverso le specifiche funzionalità del sistema 

informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;
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c.	 Vigilare affinché vengano adottate procedure e atti di selezione coerenti con le regole e gli obiettivi del 

PNRR, nonché meccanismi di prevenzione delle criticità adeguati;

d.	 Adottare cronoprogrammi annuali che individuino interim steps per il conseguimento di Traguardi e 

Obiettivi e vigilare sul rispetto della tempistica ivi prevista;

e.	 Vigilare affinché vengano alimentati nelle banche dati i dati di monitoraggio e gli indicatori di riferimento;

f.	 Emanare istruzioni e linee guida per assicurare il conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi e la 

regolarità della spesa coerenza con le indicazioni fornite dal Servizio centrale per il Coordinamento del PNRR 

e/o l’Unità di Missione presso il Ministero dell’economia e Finanze, nonché il rispetto di ogni altro adempimento 

previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR;

g.	 verificare la correttezza, affidabilità e completezza degli atti e delle procedure amministrative sottostanti e 

funzionali al soddisfacente conseguimento di milestone e target

h.	 Svolgere attività di supporto nella definizione, attuazione, monitoraggio dei progetti finanziati dal PNRR e, 

se applicabile, di programmi e progetti complementari cofinanziati ovvero finanziati da fondi nazionali, europei 

e internazionali;

i.	 A partire dai trenta giorni successivi alla comunicazione di avvio di attività da parte del Soggetto attuatore, 

avviare attività di monitoraggio e controllo al 100% sul soddisfacente conseguimento dei Traguardi e degli 

Obiettivi, anche mediante verifiche in itinere e/o in loco;

j.	 Adottare, in attuazione degli indirizzi forniti dal Servizio Centrale per il Coordinamento del PNRR, le 

iniziative necessarie a prevenire le frodi, la corruzione, il conflitto di interessi ed evitare il doppio finanziamento 

pubblico degli interventi, anche attraverso collaborazioni con altre Amministrazioni e/o adottando procedure di 

controllo automatizzato mediante l’incrocio di banche dati;

k.	 rendicontare Milestone/target nelle modalità indicate dal Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 

Servizio centrale per il PNRR, espletate le verifiche di competenza;

l.	 rendicontare gli “indicatori comuni”;

m.	 consuntivare le spese al Dipartimento della ragioneria generale dello Stato Servizio centrale per il PNRR, 

espletate le verifiche di competenza sulla rendicontazione di spesa presentata dai soggetti attuatori;

n.	 Attivare, anche previa segnalazione delle criticità riscontrate dalla DG Lotta alla Povertà, l’iter procedurale 

finalizzato all’esercizio dei poteri sostituivi di cui all’art. 12, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77;

o.	 erogare le risorse previa presentazione da parte del Soggetto attuatore o suo delegato responsabile 
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dell’attuazione degli interventi della prescritta richiesta di anticipo, di pagamento intermedio e di saldo, 

verificata la ricorrenza dei presupposti per l’erogazione e le disponibilità;

p.	 Garantire l'avvio delle procedure di recupero e restituzione, anche mediante compensazione delle risorse 

indebitamente utilizzate.

Articolo 4 bis

(Concorso della DG Lotta alla povertà nei compiti dell’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR – Unità 

di Missione)

1. Con la sottoscrizione del presente accordo, la DG Lotta alla Povertà, in attuazione del Decreto del Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 11/10/2021, 

concernente l’istituzione dell’Unità di Missione dell’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, in 

particolare articolo 1 commi 2 e 3, si obbliga a:

a.	 Collaborare con l’Unità di Missione alla corretta attuazione del programma PNRR al fine di garantirne la 

coerenza con la programmazione nazionale;

b.	 Collaborare con l’Unità di Missione nel coordinamento delle attività di gestione delle attività e nel 

monitoraggio tecnico e metodologico, anche con particolare riferimento all’implementazione dei Livelli 

Essenziali delle Prestazioni Sociali;

c.	 Selezionare gli attuatori e individuare gli specifici criteri di selezione. A questo riguardo, come richiamato in 

premessa, si dà atto che la DG Lotta alla Povertà con il DD n. 450 del 9 dicembre 2021, così come modificato 

da DD n. 1 del 28 gennaio 2022, ha adottato il Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione 

agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 –Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di: a) 

Investimento 1.1 -Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non 

autosufficienti; b) Investimento 1.2 -Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 -

Housing temporaneo e stazioni di posta; con il DD n. 5 del 15 febbraio 2022 ha adottato l'Avviso Pubblico n. 

1/2022 per la presentazione di proposte di intervento da parte dei distretti sociali (ATS o Comuni)  da finanziare 

nell'ambito della M5C2 Inv. 1.1, Inv. 1.2, Inv 1.3. Con il DD n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal 

DD n. 117 del 20 maggio 2022, ha approvato gli elenchi dei distretti sociali finanziabili; con il successivo  DD 

n. 249 del 5 ottobre 2022 è stata adottata la riapertura dei termini di cui all'Avviso pubblico n. 1/2022 PNRR per 

colmare la sottorappresentazione del numero di progetti ammessi rispetto al numero indicato per ciascuna 

Regione e  assicurare il pieno utilizzo delle risorse e una progressione verso il raggiungimento della clausola 

del 40% al Sud;
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d.	 Definire le specifiche linee guida tecniche operative per favorire e garantire la corretta implementazione 

degli interventi e supportare e accompagnare i distretti sociali per il conseguimento dei target negli ambiti di 

competenza.

e.	  Rendere disponibili materiali informativi sul sito istituzionale, offrire supporto tecnico ai distretti 

sociali/comune/ATS, rendere disponibili quesiti metodologici di ordine generale relativi alle azioni definite nelle 

schede progetto organizzare webinar informativi e momenti dedicati di formazione, nonché promuovere 

comunità di pratiche;

f.	 Definire e/o adeguare il criterio per il riparto delle risorse e dei trasferimenti, e adottare il relativo decreto;

g.	 Vigilare sulla tempestiva, efficace e corretta attuazione degli interventi da parte dei distretti sociali, onde 

assicurare il conseguimento di Traguardi e Obiettivi; 

h.	 Collaborare con l’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR affinché sia garantito che i dati di 

monitoraggio finanziario, procedurale e fisico riferiti al raggiungimento dei milestone e target relativi 

all’intervento e relativi agli indicatori siano raccolti , inseriti e memorizzati dal Soggetto attuatore nel sistema 

REGIS predisposto dal MEF- RGS- SEC PNRR e che i dati sugli indicatori siano suddivisi per sesso ed età, in 

adempimento e secondo i tempi previsti dalla Circolare RGS n. 27 richiamata in premessa;

i.	 Supportare l’Unità di Missione nella verifica di completezza e coerenza dei dati inseriti dai distretti sociali 

nel sistema informativo relativamente a traguardi e obiettivi, nonché agli indicatori al fine di consentire all’Unità 

di Missione di procedere nei modi e nei tempi previsti alla validazione degli stessi sul sistema REGIS. 

j.	 Supportare l’Unità di Missione nell’eventuale fase di monitoraggio, verifica e controlli in loco.

2. Qualora emergano, in sede di monitoraggio e analisi dei dati di avanzamento della progettualità oggetto del 

presente Accordo, criticità nel raggiungimento degli obiettivi e ritardi nell’attuazione, la Direzione Generale Lotta 

alla Povertà, sulla base delle evidenze emerse, effettua una puntuale e tempestiva segnalazione 

all’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR e d'intesa con questa attiva interventi di tutoraggio, fermi 

restando i poteri sostitutivi di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

Articolo 5

(Compiti del Soggetto attuatore)

1.Con la sottoscrizione del presente accordo, il Soggetto attuatore – Ambito Territoriale Sociale (ATS) o Comune, 

nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 Decreto Legge del 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni 

dalla legge del 29 luglio 2021 n. 108 si obbliga in particolare a:
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a)	 Rispettare la programmazione di dettaglio prevista nella specifica scheda progetto validata allegata alla 

presente convenzione, garantendo la realizzazione operativa dell’investimento, nonché il raggiungimento dei 

Traguardi e degli Obiettivi riferiti all’investimento cui il progetto concorre;

b)	 Conformarsi a quanto previsto dall' articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in merito alla richiesta dei 

Codici Unici di Progetto (CUP);

c)	 Selezionare i soggetti esecutori e declinare i criteri di selezione degli interventi in conformità alla normativa 

comunitaria e nazionale applicabile, in particolare garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di 

appalto, il rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.ove applicabile;

d)	 Rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla pertinente 

disciplina comunitaria e nazionale, nonché agli eventuali specifici disciplinari/circolari che sono e potranno 

essere adottati dall’Amministrazione centrale titolare dell’intervento - Unità di Missione e dal Servizio centrale 

per il PNRR del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato;

e)	 Rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato, quanto indicato nella relativa 

metodologia approvata, specificando chiaramente quella cui si intende fare riferimento, ed allegando la 

descrizione quando si intenda adottare una metodologia già in uso nell’ambito dei fondi strutturali;

f)	 Sviluppare i progetti e gli interventi nel rispetto della progettazione, del piano finanziario e del 

cronoprogramma allegati alla presente convenzione assicurando la piena realizzazione del progetto e del 

raggiungimento del target ivi previsto entro marzo 2026, termine questo che può essere esteso fino a giugno 

2026 esclusivamente ai fini di rendicontazione delle spese; in particolare assicurare la piena coerenza delle 

attività con i principi contenuti nelle Linee di indirizzo emanate dalla Direzione Generale Lotta alla Povertà, e 

richiamate nell’Avviso 1/2022, e con gli strumenti di Programmazione Nazione (v. Piano Nazionale degli 

interventi e servizi sociali, Piano Nazionale di Lotta alla Povertà, Piano per la non Autosufficienza);

g)	 Dare piena attuazione all’investimento, garantendone l’avvio tempestivo e la realizzazione operativa, per 

non incorrere in ritardi attuativi e concluderlo nella forma, nei modi e nei tempi previsti per il soddisfacente 

conseguimento, secondo quanto stabilito dagli Operational Arrangements richiamati in premessa;

h)	 Adottare proprie procedure interne volte a facilitare il conseguimento di Traguardi e Obiettivi e a prevenire 

le criticità, anche sulla base dell’analisi/esperienza di interventi analoghi realizzati sul territorio;

i)	 Assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, come 

richiamate in premessa e a conformarsi alle indicazioni in itinere fornite dall’Amministrazione centrale titolare 

dell’intervento Unità di Missione e dalla Direzione Generale Lotta alla Povertà;
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j)	 In particolare rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 

2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 

17 del Reg. (UE) 2020/852, e garantire la coerenza degli interventi con il PNRR approvato dalla Commissione 

europea;

k)	 Rispettare i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, con 

particolare riguardo al Tagging climatico e digitale, alla parità di genere (Gender Equality), alla protezione e 

valorizzazione dei giovani e tutela dei diversamente abili;

l)	 Assicurare la regolare rendicontazione di Traguardi e Obiettivi previa esecuzione dei controlli ex ante e in 

itinere, anche relativamente al rispetto delle condizionalità specifiche connesse alla Misura PNRR a cui è 

associato il progetto, del principio DNSH e di tutti i requisiti e principi trasversali del PNRR, mediante apposite 

check list allegate al Sistema di gestione e controllo e/o a specifici Manuali adottati dall’Unità di Missione;

m)	 adottare misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frode, conflitto di interessi, doppio 

finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio (“titolare effettivo”), rif. “Quadro 

sinottico delle attività di verifica e di controllo del soggetto attuatore”pagina 26 Circolare RGS n 20 del 11 

agosto 2022 recante indicazioni sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR;

n)	 attestare il corretto svolgimento dei controlli di regolarità amministrativo contabile; 

o)	 attestare l’assenza del doppio finanziamento sulle spese esposte a rendiconto;

p)	 Alimentare in maniera sistematica e continuativa il sistema informativo messo a disposizione dal MEF 

RGS REGIS (di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, finalizzato a raccogliere, 

registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la 

valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del 

Regolamento (UE) 2021/241) con i dati relativi alla rendicontazione e controllo di Traguardi e Obiettivi e del 

relativo monitoraggio procedurale, finanziario e fisico, nonché degli indicatori comuni e della spesa, con le 

modalità e secondo i tempi stabiliti dalle Circolari RGS richiamate in premessa, in conformità al Sistema di 

gestione e controllo e/o ai Manuali;

q)	 Identificare uno o più Referenti ReGiS e comunicare il nominativo/i e eventuali successive variazioni alla 

Amministrazione centrale titolare dell’Intervento- Unità di Missione;

r)	 Conservare tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informativi adeguati. 

Garantire in particolare la disponibilità dei documenti relativi a Traguardi e Obiettivi nonché dei giustificativi 

relativi alle spese sostenute così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del Decreto Legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021;
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s)	 Inoltrare le Richieste di trasferimento delle risorse all’Amministrazione centrale secondo quanto stabilito 

dal successivo art. 8 della presente convenzione;

t)	 Effettuare il pagamento ai soggetti esecutori, previa verifica della sussistenza dei presupposti mediante 

apposite check list allegate al Sistema di gestione e controllo e/o a specifici Manuali adottati dall’Unità di 

Missione, inserendo nel sistema informativo i relativi documenti giustificativi di spesa e pagamento e gli esiti 

dei controlli ordinari di legalità e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021;

u)	 Assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una codificazione contabile per l’utilizzo 

delle risorse del PNRR, secondo le indicazioni fornite dal Ministero dell’Economia e delle finanze;

v)	 Vigilare sulla regolarità delle procedure e delle spese, e adottare tutte le iniziative di competenza 

necessarie a prevenire, correggere e sanzionare le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle risorse;

w)	 Assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 

secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della 

corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, anche individuando il 

“titolare effettivo”;

x)	 Fornire tutte le informazioni richieste nei termini indicati relativamente alle procedure e ai dati relativi al 

conseguimento dei Traguardi/ Obiettivi, sulla rendicontazione della spesa e/o relativamente ad una procedura 

di recupero, che, nelle diverse fasi di monitoraggio, verifica e controllo, dovranno essere messi prontamente a 

disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR- Unità di Missione, del 

Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la 

Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO per esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del 

Regolamento finanziario (UE; EURATOM) 1046/2018;

y)	 Favorire l’accesso, anche mediante sistemi di partecipazione da remoto o virtuali, all’Amministrazione 

centrale titolare degli interventi – Unità di Missione per l’esecuzione delle verifiche in itinere sul conseguimento 

dei Traguardi e degli Obiettivi e/o sulla corretta alimentazione dei sistemi informativi e conservazione della 

documentazione.

Articolo 6
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(Obblighi e responsabilità delle parti)

1. Ciascuna parte si impegna, in esecuzione del presente accordo, a contribuire allo svolgimento delle attività di 

propria competenza con la massima cura e diligenza ed a tenere tempestivamente informata l’altra parte di ogni 

criticità che dovesse manifestarsi, nonché periodicamente sulle attività effettuate.

2. Le parti sono direttamente responsabili della esatta realizzazione delle attività, ciascuna per quanto di propria 

competenza, ed in conformità con quanto previsto dal presente accordo, nel rispetto della tempistica concordata 

e stabilita anche mediante specifici cronoprogrammi.

3. Le parti si obbligano ad eseguire le attività oggetto del presente accordo nel rispetto delle regole deontologiche 

ed etiche, secondo le condizioni, le modalità ed i termini indicati nel presente atto e nei documenti di cui in 

premessa, nonché nei relativi documenti di indirizzo e linee guida afferenti la realizzazione degli investimenti e 

riforme incluse nel Piano e nelle indicazioni in merito all’ammissibilità delle spese del PNRR, nelle norme contabili 

e, ove applicabili, comunitarie in tema di fondi strutturali. A tal riguardo si precisa che nell’ambito della stima dei 

costi progettuali, l’importo dell’IVA compreso nel costo complessivo del progetto deve essere rappresentato e 

rendicontato separatamente poiché laddove ammissibile sarà rimborsato dal MEF con fondi diversi dal PNRR.

4. Le parti garantiscono di conservare e mettere a disposizione degli organismi nazionali e comunitari preposti ai 

controlli tutta la documentazione contabile di cui al Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 12 febbraio 2021 nei limiti temporali previsti.

5. Le parti facilitano gli eventuali controlli anche in loco, effettuati dal Servizio centrale per il PNRR e dall’Unità di 

audit del PNRR, dalla Commissione Europea e da ogni altro Organismo autorizzato, anche successivamente alla 

conclusione del progetto, in ottemperanza alle disposizioni contenute nella normativa comunitaria.

6. Le parti si obbligano infine a adempiere agli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità di cui 

all’articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021.  In particolare, le parti indicheranno nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next 

Generation EU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella 

documentazione progettuale il relativo emblema dell’Unione europea, e fornendo un’adeguata diffusione e 

promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di 

Comunicazione del PNRR - Unità di Missione, in corso di adozione da parte della all’Amministrazione centrale 

titolare. A tal fine, le parti provvederanno al tempestivo invio dei relativi materiali all’Amministrazione centrale 

titolare di interventi PNRR, affinché quest’ultima possa assicurarne senza ritardi la diffusione anche sulla sezione 

dedicata al PNRR predisposta sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
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Articolo 7

(Rendicontazione di Traguardi e Obiettivi - Rendicontazione delle spese - Monitoraggio)

1. Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni disponibili e fornite dal Servizio centrale per il PNRR e 

l’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR Unità di Missione, rendiconta Traguardi e Obiettivi, 

registrando le informazioni e i dati di avanzamento di avanzamento finanziario, fisico e procedurale nel sistema 

informativo ReGiS, caricando la documentazione inerente ai progetti e comprovante il conseguimento dei 

Traguardi e degli Obiettivi nel rispetto dei requisiti di verifica previsti dagli Operational Arrangements e 

conservando la documentazione relativa, come stabilito dall’art. 5 lettere m) e o);

2. Il Soggetto attuatore procede al caricamento e alla pre-validazione dei dati sul Sistema ReGiS con cadenza 

mensile entro il decimo giorno successivo a quello di scadenza;

3. L’Amministrazione centrale titolare degli interventi PNRR Unità di Missione, previa acquisizione della pre- 

validazione delle informazioni inserite nel sistema da parte del Soggetto Attuatore, provvede alle verifiche di 

competenza, anche con il supporto eventuale della Direzione Generale Lotta alla Povertà. In caso di esito 

positivo l’Amministrazione centrale responsabile per il PNRR- Unità di Missione procede all’invio della 

rendicontazione di Traguardi e Obiettivi al Servizio centrale di coordinamento del PNRR attraverso il sistema 

informatico ReGiS. In caso di esito negativo delle verifiche o parzialmente negativo, l’Amministrazione centrale 

titolare degli interventi PNRR procede a comunicare tempestivamente l’esito delle verifiche al Soggetto attuatore 

chiedendo integrazioni/chiarimenti e assegnando un termine per il riscontro. In caso di inerzia suscettibile di 

compromettere il conseguimento di Traguardi e Obiettivi sarà attivata la procedura stabilita dall’art.12 del 

Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 

2021, n. 108.

4. Il Soggetto attuatore, con cadenza almeno semestrale, entro il 31 maggio ed entro il 30 novembre di ogni 

anno, predispone il rendiconto delle spese sostenute, corredato delle check liste e dei documenti giustificativi, nel 

rispetto dei requisiti stabiliti per il PNRR e dalla normativa contabile nazionale, nonché, ove applicabile, 

comunitaria dei fondi strutturali. Tale rendiconto sarà inviato dal Soggetto attuatore all’Amministrazione centrale 

responsabile per gli interventi PNRR, per il tramite del sistema informativo di cui all’articolo 1, comma 1043, 

secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (ReGiS), sul quale vengono registrati i dati e resi 

disponibili i relativi giustificativi, che verranno acquisiti dal sistema stesso. L’Amministrazione centrale 

responsabile per gli interventi PNRR provvede alle verifiche di competenza. In caso di esito positivo procede 

all’invio della rendicontazione al Servizio centrale di coordinamento del PNRR, attraverso il sistema informatico di 

cui all’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178. In caso di esito negativo 
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delle verifiche o parzialmente negativo, l’Amministrazione centrale responsabile per il PNRR procede a 

comunicare tempestivamente l’esito delle verifiche al Soggetto attuatore chiedendo integrazioni/chiarimenti 

assegnando un termine per il riscontro. Nel caso in cui l’esito negativo totale o parziale del controllo venisse 

confermato, l’Amministrazione centrale titolare del PNRR procederà all’attivazione della procedura di recupero 

delle somme non riconosciute mediante compensazione sul primo trasferimento utile e/o decurtandole 

dall’erogazione del saldo.

5. La rendicontazione dell’Amministrazione centrale responsabile per il PNRR Unità di Missione sull’avanzamento 

dei Traguardi e degli Obiettivi ha carattere continuativo e si avvale anche della verifica del rispetto di specifici 

cronoprogrammi. In relazione all’avanzamento finanziario, le Amministrazioni titolari devono anche provvedere ad 

aggiornare i relativi cronoprogrammi di spesa per renderli coerenti con la realtà operativa. Tale aggiornamento 

deve essere effettuato, salvo diverse specifiche indicazioni che il Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato si riserva di fornire in relazione ad esigenze di monitoraggio della finanza pubblica, almeno due volte 

all’anno: entro il 10 marzo per l’adozione del Documento di Economia e Finanza ed entro il 10 settembre per 

l’adozione della Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza. Per ottemperare a tali richieste, il 

soggetto attuatore si impegna a fornire i relativi dati

6. Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni allo stato disponibili e fornite dal Servizio centrale per il PNRR e/o 

dall’Unità di Missione istituita presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze e dall’Amministrazione centrale 

titolare del PNRR, registra con cadenza mensile le informazioni sugli indicatori di monitoraggio relativi 

all’intervento (comuni e relativi a milestone e target), in adempimento a quanto riportato nella Circolare RGS n.27 

e nelle relative linee guida, nel sistema informativo ReGiS, secondo le modalità descritte in allegato (Allegato 1). 

Il Soggetto Attuatore entro il 10 del mese successivo al periodo di riferimento trasferisce su Regis e pre-valida le 

informazioni inserite. 

7. L’ Amministrazione centrale responsabile per gli interventi PNRR Unità di Missione valida in via definitiva il 

dato entro il 20 del mese successivo al periodo di riferimento. 

Articolo 8

(Assistenza tecnica)

1. Le attività oggetto del presente accordo verranno realizzate con le rispettive risorse umane e strumentali delle 

parti contraenti, dotate di conoscenze e competenze specifiche nel settore di riferimento. 

2. L’Amministrazione centrale responsabile del PNRR Unità di Missione mette a disposizione dei soggetti 

attuatori i servizi di Invitalia e Cassa Depositi e prestiti in conformità ai Piani da queste presentate nel rispetto 

delle previsioni della Circolare MEF RGS n. 6 del 24 gennaio 2022.
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3. Le parti inoltre possono avvalersi di quanto previsto ex art.11 D.L. 77 del 2021 ai sensi del quale “per 

aumentare l'efficacia e l'efficienza dell'attività di approvvigionamento e garantire una rapida attuazione delle 

progettualità del PNRR e degli altri interventi ad esso collegati, ivi compresi i programmi cofinanziati dall'Unione 

europea per il periodo 2021/2027, la società Consip S.p.A. mette a disposizione delle pubbliche amministrazioni 

specifici contratti, accordi quadro e servizi di supporto tecnico. Per le medesime finalità, la società Consip S.p.A. 

realizza un programma di informazione, formazione e tutoraggio nella gestione delle specifiche procedure di 

acquisto e di progettualità per l'evoluzione del Sistema Nazionale di e-Procurement e il rafforzamento della 

capacità amministrativa e tecnica delle pubbliche amministrazioni. La società Consip S.p.A. si coordina con le 

centrali di committenza regionali per le attività degli enti territoriali di competenza. Le disposizioni del presente 

articolo trovano applicazione anche per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività effettuati dalla 

Sogei S.p.A., per la realizzazione e implementazione dei servizi delle pubbliche amministrazioni affidatarie 

inottemperanza a specifiche disposizioni normative o regolamentari, nonché' per la realizzazione delle attività di 

cui all'articolo33-septiesdel decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221, le cui procedure di affidamento sono poste in essere dalla Consip S.p.A. ai sensi 

dell'articolo 4, comma 3-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135. Per realizzare le finalità di cui al presente articolo, il Ministero dell'economia e delle finanze 

stipula con la società Consip S.p.A. un apposito disciplinare, nel limite complessivo dispesa di 40 milioni di euro 

per gli anni dal 2021 al 2026. A tal fine autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 

2026”.

4. Le parti possono avvalersi inoltre di quanto previsto dall’art. 9 comma 1 del DL 152/2021 che stabilisce “(…) Le 

risorse dei programmi operativi complementari possono essere utilizzate anche per il supporto tecnico e 

operativo all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, fissando la scadenza dei Programmi 

Operativi Complementari al 31 dicembre 2026.

Articolo 9

(Oneri finanziari e modalità di erogazione del contributo)

1. Per le attività previste nella scheda progettuale allegata al presente Accordo e che ne costituisce parte 

integrante è assegnato Soggetto attuatore un finanziamento onnicomprensivo pari a Euro 710.000,00,  IVA 

inclusa

2. L’amministrazione centrale titolare di interventi PNRR Unità di Missione, su richiesta del Soggetto attuatore, 

rende disponibile a quest’ultimo, come previsto dall’art 14 comma 1 dell’Avviso 1/2022, l’erogazione a titolo di 

Anticipo di una quota pari al 10% del contributo assegnato, previa comunicazione dell’effettivo avvio delle attività 
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da parte del Soggetto Attuatore. Si intende avvio dell’attività la comunicazione da parte del Soggetto attuatore 

dell’avvio della progettazione tecnica dell’intervento di ristrutturazione o riqualificazione degli immobili, corredata 

dal progetto di fattibilità tecnico economico (PFTE).

3. Le successive quote di disponibilità finanziarie verranno erogate come segue:

a.	 Primo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione di un rapporto intermedio 

sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata all’avvio delle attività 

desumibile dal dato risultante sul Regis caricato mensilmente come sopra descritto all’art. 7;

b.	 Secondo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione di un rapporto intermedio 

sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata come primo acconto 

desumibile dal dato risultante sul Regis caricato mensilmente come sopra descritto all’art. 7;

c.	 Saldo finale, il restante 20%, a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito, complete della 

documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’intero ammontare del 

finanziamento verranno erogate dall’Amministrazione centrale responsabile per il PNRR Unità di Missione, in 

seguito alla verifica con esito positivo delle spese desumibile dalla rendicontazione inviata dal Soggetto 

attuatore sul sistema REGIS, unitamente alla comunicazione della avvenuta chiusura dell’intervento di 

competenza, acquisito il Parere UdM RGS attestante il conseguimento di Traguardi e Obiettivi.

4. Dai predetti importi verranno decurtate le spese risultate in via definitiva non ammissibili e/o oggetto di 

procedura di recupero.

5. Le parti, durante l’esecuzione del presente accordo, si impegnano all’osservanza delle normative vigenti in 

materia fiscale e, in particolare, dichiarano che le prestazioni per la realizzazione delle attività oggetto del 

presente accordo non sono rese nell’esercizio dell’attività d’impresa e che, pertanto, non rientrano nell’ambito di 

applicazione del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 recante “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto”.

Articolo 10

(Riservatezza e Trattamento dei dati personali)

1. Le parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni di natura tecnica, economica, commerciale 

ed amministrativa ed i documenti di cui vengano a conoscenza o in possesso in esecuzione del presente accordo 

o comunque in relazione ad esso in conformità alle disposizioni di legge, di non divulgarli in alcun modo e in 

qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all’esecuzione dell’accordo, per la durata dell’accordo stesso.
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2. Le parti si obbligano a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori la massima riservatezza su 

fatti e circostanze di cui gli stessi vengano a conoscenza, direttamente e/o indirettamente, per ragioni del loro 

ufficio, durante l’esecuzione del presente accordo. Gli obblighi di riservatezza di cui al presente articolo 

rimarranno operanti fino a quando gli elementi soggetti al vincolo di riservatezza non divengano di pubblico 

dominio.

3. Il trattamento di dati personali per il perseguimento delle finalità del presente accordo di collaborazione è 

effettuato dalle Amministrazioni sottoscrittrici in conformità ai principi di liceità, proporzionalità, necessità e 

indispensabilità del trattamento, ai sensi dalla vigente normativa, nonché in base alle disposizioni organizzative 

interne delle medesime Amministrazioni.

4. Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali si precisa che: 

Per l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali 

(i) Titolare del trattamento dei dati personali è il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con sede in Via 

Vittorio Veneto 56, 00187, Roma

(ii) il Responsabile del trattamento è il delegato nominato dal Titolare del trattamento dei dati personali

Per la DG Lotta alla Povertà

(i) Titolare del trattamento dei dati personali è il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con sede in Via 

Vittorio Veneto 56, 00187, Roma

(ii) il Responsabile del trattamento è il delegato nominato dal Titolare del trattamento dei dati personali

Per il Soggetto Attuatore:

(i) il Titolare del trattamento dei dati personali, è il Soggetto Attuatore sottoscrittore della presente convenzione

(ii il Responsabile del trattamento è il delegato del sottoscrittore della presente convenzione in qualità di 

Rappresentante legale

5. Le parti si impegnano a concordare, tramite scambio di note formali, le eventuali modalità di pubblicizzazione o 

comunicazione esterna, anche a titolo individuale, del presente Accordo.

Articolo 11

(Riduzione o revoca dei contributi)
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1. Nel caso in cui il Soggetto attuatore non rispetti la tempistica di attuazione prevista dai cronoprogrammi adottati 

dall’Amministrazione centrale responsabile del PNRR, questa può revocare i contributi assegnati al Soggetto 

attuatore per il loro finanziamento, riassegnando le pertinenti risorse a un diverso Soggetto attuatore con le 

modalità previste dalla legislazione vigente.

2. Qualora l’inerzia risulti suscettibile di compromettere il conseguimento di Traguardi e Obiettivi, sarà attivata la 

procedura stabilita dall’art.12 del Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla 

legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 108.

3. Nel caso in cui il Soggetto attuatore non raggiunga i Traguardi e gli Obiettivi finali previsti dal PNRR per 

l’attuazione degli interventi ad essa affidati, l’Amministrazione titolare di interventi, sentito il Servizio centrale di 

coordinamento del PNRR, può provvedere alla revoca dei contributi previsti per il loro finanziamento.

Articolo 12

(Comunicazioni)

1. Tutte le comunicazioni fra le parti devono essere inviate, salva diversa espressa previsione, per iscritto ai 

rispettivi indirizzi di posta elettronica, qui di seguito precisati:

a)	 per l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali: unitadimissionepnrr@pec.lavoro.gov.it ;

b)	 per DG Lotta alla Povertà dginclusione.divisione4@pec.lavoro.gov.it;

c)	 per il Soggetto Attuatore: ufficio.piano@sercop.it;ufficio.inclusione@sercop.it

Articolo 13

(Durata e proroga)

1.	 Il termine dal quale avrà inizio lo sviluppo delle attività progettuali e quindi dal quale sarà ammissibile la 

spesa è quello comunicato dal soggetto attuatore con la comunicazione di avvio attività secondo le condizioni di 

cui all’art. 9 comma 1, fatta salva la possibilità di avvalersi della previsione di cui all’art. 9 comma 2 dell’Avviso 

pubblico e nello specifico dall’art. 17 del Regolamento 2021/241; per il progetto oggetto della presente 

Convenzione, così come indicato dalla nota Direttoriale del 30 settembre 2022 Prot. 8463 al fine di rendere 

possibile la gestione dei servizi per un triennio come previsto nell’Avviso 1/2022 e nel relativo piano finanziario di 

progetto, la durata complessiva del progetto potrà essere maggiore di 3 anni ma gli obiettivi previsti dal PNRR e 

declinati nell’art. 3 della presente Convenzione dovranno essere comunque raggiunti entro il mese di marzo 

2026. Eventuali proroghe relative ad alcune parti delle attività (es. rendicontazione delle spese) potranno essere 
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autorizzate entro il limite posto dall’Avviso 1/2022 quindi entro giugno 2026. 

2.	 Il Soggetto attuatore è comunque obbligato ad assicurare la disponibilità della documentazione e di ogni altra 

informazione richiesta nell’espletamento dei controlli anche comunitari eseguiti successivamente alla conclusione 

degli interventi, in conformità alla normativa comunitaria, come previsto dagli articoli 5 lettera u) e art. 6 comma 4 

della presente Convenzione.

Articolo 14

(Disposizioni finali)

1. Le parti convengono che il presente accordo è il risultato di una negoziazione volta al perseguimento di un 

interesse comune e di una specifica condivisione tra le stesse con riferimento ad ogni singola clausola.

2. Il presente accordo, dovrà essere registrato presso i competenti organi di controllo qualora previsto.

3. Il presente atto si compone di 14 articoli ed è sottoscritto digitalmente. La data dell’atto sarà quella dell’ultima 

firma che vi sarà apposta.

Per l'Amministrazione Per l'Amministrazione Per l'Amministrazione

Unità di Missione per l’attuazione degli 

interventi PNRR - MLPS

DG Lotta alla Povertà - MLPS Ambito Territoriale Sociale

Dott.ssa Marianna D’Angelo Dott. Paolo Onelli Il Rappresentante Legale

* Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 

241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012
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Direzione generale per la lotta alla 

povertà e per la programmazione 

sociale 

 

 

Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali 

Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, 

Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione 

degli anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con 

disabilità, Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione 

europea – Next generation Eu.  

 

 

 

 

SCHEDA PROGETTO 

1.3.1 – Housing Temporaneo 

 

  



 

2 

 

 

 

Indice 

 

1. 3 

2. 4 

3. 5 

4. 7 

5. 13 

6. Errore. Il segnalibro non è definito. 
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1. Dati identificativi 

1.1 Anagrafica dell’Ambito territoriale candidato 

Denominazione ATS lom_52 

ATS aderenti Rho 

Comuni aderenti  
ARESE, CORNAREDO, LAINATE, PERO, POGLIANO MILANESE, PREGNANA 

MILANESE, RHO, SETTIMO MILANESE, VANZAGO 

Ente capofila Sercop Azienda Speciale Consortile 

Comune (se è un comune a presentare la domanda, inserire i riferimenti del comune) 

Posta elettronica  Ufficio.piano@sercop.it 

PEC sercop@legalmail.it 

 

 

1.2 Informazioni sul Referente per l’implementazione del progetto 

Referente progetto Giuseppe Cangialosi 

Qualifica  Coordinatore Ufficio Programmazione e Progetti 

Telefono 329 8617820 

Posta elettronica  Giuseppe.cangialosi@sercop.it 

PEC sercop@legalmail.it 
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2. Struttura organizzativo-gestionale di progetto 
 

Secondo quanto previsto dall’Avviso 1/2022 all’art. 5, comma 3 e all’art. 12, comma 1, il soggetto attuatore è tenuto 

a garantire adeguata capacità amministrativa e tecnica per tutta la durata dell’intervento. 

In sede di domanda di ammissione a finanziamento il soggetto attuatore dichiara “di disporre delle competenze, 

risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, necessarie per portare a termine il progetto e 

assicurare il raggiungimento di eventuali milestone e target associati” e si impegna a “mantenere per tutta la durata 

del progetto una struttura organizzativa adeguata in relazione alla natura, alla dimensione territoriale e alla durata 

dell’intervento”. 

 

Fornire una descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto anche in termini di numero 

delle risorse professionali coinvolte, indicando la qualifica, le funzioni/ruoli (es. attivazione, attuazione, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo, ecc.) e specificando le competenze possedute. 

In caso di presenza di più ATS si chiede di specificare le funzioni e i ruoli svolti da ciascuno. 

 

La struttura organizzativa indicata dovrà essere tale da garantire un’adeguata capacità di gestione ed attuazione 

della proposta progettuale per tutta la sua durata. 

 

La struttura organizzativa dovrà contemplare una figura specifica di riferimento responsabile della gestione delle 

equipe multidisciplinari, competenti per la valutazione dei bisogni e la presa in carico, e garantire inoltre 

l’individuazione per ciascun progetto personalizzato di un operatore di riferimento (case manager), affinché 

l’intervento sia del tutto coerente e rispondente al bisogno della persona. 

 

La struttura organizzativa dovrà contemplare la presenza di una figura specifica di riferimento responsabile del 

procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali. 

 

 

(max 1000 caratteri) 

Sercop, ente capofila del PSdZ, dal 2007 attua l’impegno di amministrare le fonti di finanziamento del sistema di 

welfare territoriale. L’ambito gestisce progettazioni complesse su PON Inclusione e Bando Periferie della PCM. 

Responsabile del Procedimento è il Direttore Generale di Sercop. La gestione operativa afferisce all’UO Abitare, (1 

responsabile e 1 unità amministrativa) e a una figura tecnica di coordinamento specificatamente dedicata dell’Ufficio 

Progetti Innovativi. Le attività di monitoraggio, rendicontazione e controllo del progetto saranno svolte dall’Ufficio 

di Piano con il supporto della struttura amministrativa dell’Ente: Ufficio Contabilità – 3 unità, Ufficio 

Acquisti/Appalti - 3 unità, Uffici, Risorse Umane - 3 unità, ITC–3 unità. 

La gestione tecnico-professionale del progetto sarà presidiata dal Tavolo di Regia dell’Abitare sociale rhodense 

impegnato nella gestione di progetti di Housing sociale temporaneo. 

Per quanto riguarda gli aspetti infrastrutturali la figura specifica di riferimento responsabile del 
procedimento sarà la Dirigente Supporto Amministrativo, in collaborazione con gli Uffici tecnici comunali 

 

 

 

 

 

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile del 

procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali six no 

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile della 

gestione delle equipe multidisciplinari six no 
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3. Analisi del contesto e del fabbisogno 
 

Con riferimento al progetto, fornire una descrizione del contesto di riferimento che caratterizza e nel quale opera 

l’ATS/Comune/Associazione di ATS in termini di offerta e qualità dei servizi sociali erogati e del fabbisogno del 

territorio (quantitativo e qualitativo) ed in relazione al gap tra la situazione attuale e i risultati che dovranno essere 

raggiunti tramite l’attivazione dell’intervento, approfondendo la descrizione della continuità e complementarietà 

con i servizi già attivi per la grave marginalità ed eventuali fondi già utilizzati dagli ambiti negli anni precedenti, 

mettere  in evidenza le principali caratteristiche dei seguenti aspetti: 

- Le dimensioni del fenomeno della grave emarginazione adulta e la tipologia di utenza (riferimento Ethos) 

- Residenza (numero residenze fittizie come dichiarato nella prima fase dell’avviso) 

- Servizi attivi e fonti di finanziamento  (cfr. tabella) 

Segnalare l’eventuale presenza sul territorio di interventi realizzati o in corso nel quadro dei progetti finanziati con 

la “Quota Povertà Estrema del Fondo Povertà” di cui all’articolo 7, comma 9, del decreto legislativo n. 147 del 15 

settembre 2017, nonché dei progetti finanziati o potenzialmente finanziabili a valere sull’Avviso 1/2021 “PrInS”, 

sull’Avviso 4/2016, Pon Metro, altro. 

 

 

(max 1.500 caratteri) 

Sono 3 direttrici che misurano il contesto rhodense rispetto alle possibili dimensioni della povertà materiale e quindi 

rischio marginalità: 

1.I dati reddituali misurati attraverso l’erogazione del RdC: A dicembre 2020 risultano 1.844 i nuclei beneficiari di 

Reddito e Pensione di Cittadinanza sul Rhodense, circa il 2,5% sul totale dei nuclei residenti. Il reddito medio erogato 

è di € 499 mensili. Comparato con i dati ISTAT nel 2020 (che determinano il profilo della condizione di povertà 

assoluta), la soglia di spesa media mensile è pari ad €1.730,38 per una famiglia 2 adulti e 2 figli ed € 1.120,16 nucleo 

e monogenitoriale con 1 solo figlio, possiamo stabilire che per quei nuclei destinatari d RC, la loro condizione 

reddituale è fortemente al di sotto della soglia di povertà assoluta. sono assolutamente povere le famiglie con una 

spesa mensile pari o inferiore al valore della soglia di povertà assoluta. 

2.le condizioni di emergenza abitativa misurata attraverso l’erogazione dei diversi contributi a sostegno della 

locazione delle famiglie in stato di bisogno abitativo. Sono stati erogati € 1.625.545,42. Il totale delle persone seguite 

sono state 1.419. In carico al sistema di Housing Sociale 162 utenti. 

3.L’incremento della povertà alimentare e senza dimora attraverso i dati delle misure attive: sono stati erogati più di 

€ 1.750.000 di bonus spesa a favore di 5.000 cittadini. E’ attiva una rete di servizi per l’estrema povertà e senza fissa 

dimora che propone: servizio di Drop-In (63 persone), Residenza temporanea dormitorio di emergenza (3.470 

pernotti), pronto intervento sociale (366 interventi), mensa sociale (28.184 pasti) servizio docce e igiene personale 

(1043 accessi), ambulatorio medico(218 visite) Social market (288 persone) 

 

 
Tabella utenza attualmente presa in carico dai servizi (individui singoli o nuclei familiari in condizione di 

povertà estrema o senza dimora) - ove i dati siano disponibili.  

 

 

Numero dei destinatari presi in carico, 

suddiviso per tipologia di caratteristiche Totali Uomini Donne 

Nuclei familiari 

(genitori+minori) 

Cittadinanza 

Italiana     

UE (diversa da italiana)     

Extra UE     

Condizione 

abitativa 

(ex Classificazione 

ETHOS riportata nel 

documento del MLPS 

"Linee di indirizzo 

per il contrasto alla 

grave emarginazione 

Senza tetto 
34    

Senza casa 
183    

Sistemazione insicura 
162    
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adulta in Italia" del 

5/11/2015, p.1) Sistemazione inadeguata 
    

 Totale     

 

 

  Totali Uomini Donne 

Nuclei familiari 

(genitori+minori) 

Residenze 

fittizie 

Numero di Residenze fittizie concesse 

(dichiarate nella prima fase del bando) 92    

 

 

 
Tabella interventi e servizi complementari 

Completare con una x per indicare la tipologia dei servizi ed i finanziamenti con cui sono gestiti. 

 

Categoria di 

servizi 
Interventi/servizi1 

Fondo 

povertà 

Avviso 

4/2016 
Pon metro 

Avviso 1/2021 

prIns 

Servizi di 

supporto in 

risposta a 

bisogni primari 

Distribuzione di viveri, indumenti e 

farmaci x    

Servizi per la cura e l’igiene della persona x    

Mense x    

Unità di strada x    

Pronto Intervento Sociale     

Servizi di 

accoglienza 

notturna 

Dormitori di emergenza x    

Dormitori notturni x    

Comunità semiresidenziali e residenziali     

Alloggi protetti o autogestiti (accoglienza 

di secondo livello)     

Servizi di 

accoglienza 

diurna 

Centri servizi per il contrasto alla povertà 

(diurni) x    

Comunità residenziali     

Circoli ricreativi o laboratori destinati 

allo svolgimento di attività occupazionali 

significative o lavorative a carattere 

formativo o di socializzazione     

Servizi di 

segretariato 

Servizi informativi e di orientamento x    

Residenza anagrafica fittizia,     

 
1
 Il soggetto proponente dichiara che nel territorio di riferimento sono presenti interventi realizzati, in corso di realizzazione o programmati, rivolti al 

contrasto alla grave marginalità adulta, nel quadro dei progetti finanziati con la “Quota Povertà Estrema del Fondo Povertà” di cui all’articolo 7, 
comma 9, del decreto legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, con l’Avviso 4/0216 Pon e Poc Inclusione e PO I FEAD, Pon Metro, nonché dei progetti 
a valere sull’Avviso 1/2021 “PrInS, React Eu 
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sociale domiciliazione postale 

Espletamento pratiche e 

accompagnamento ai servizi del 

territorio x    

Servizi di presa 

in carico 

Progettazione personalizzata, counselling 

e sostegno psicologico e/o educativo X    

Sostegno economico strutturato     

Inserimento lavorativo X    

Ambulatori infermieristici/medici x    

Tutela legale x    

Stazioni di 

Posta  Centro Servizi - Stazione di Posta     

Housing 

Housing First     

Housing Led     

Housing Temporaneo X    

Servizi di rete e 

sviluppo di 

comunità 

Lavoro di comunità X    

Cabine di regia, governance territoriali     

Formazione, monitoraggio, 

accompagnamento e supervisione     

Altro. 

(specificare) 

Educatore finanziario X    

     

 

 

 

4. Descrizione del progetto 

 

4.1 Obiettivi 

Fornire una descrizione dei contenuti della proposta progettuale, in coerenza con l’analisi dei fabbisogni, mettendo 

in evidenza come il progetto contribuisca al raggiungimento degli obiettivi del sub-investimento nel territorio di 

riferimento e del target associato al sub-investimento in termini di beneficiari, anche alla luce delle Schede 

progettuali denominate “Housing temporaneo” e “Housing First”, rese disponibili sulla pagina web dedicata 

all’Avviso 1/2022 sul sito internet del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
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 Obiettivi per azioni:  

A1/

A2 

Housing First/Led 

per la definizione degli obiettivi è possibile fare riferimento a quanto descritto nella scheda 

HF pubblicata nella pagina dell’Avviso 1/2022, Strumenti. 

https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-gara-e-

contratti/Pagine/Avviso-pubblico-1-2022-PNRR.aspx 

 

1. innovare l’offerta di servizi per il contrasto alla grave emarginazione adulta con un 

intervento efficace e rapido 

2. facilitare l’accesso in casa per persone senza dimora o con grave disagio abitativo 

3. sostenere la presa in carico e l’accompagnamento personalizzato delle persone accolte 

4. contenere i costi dell’accoglienza temporanea (dormitori, mense e centri h24) e quelli 

indiretti legati alla condizione di grave marginalità (accessi impropri ai servizi di pronto 

soccorso, impatto sulla gestione dell’ordine pubblico, periodi più o meno lunghi di 

detenzione, etc. (specifica target) 

5. Altro, specificare_Tutoring per l’autonomia abitativa e integrazione sociale 

     

 

    

 

 

  

 

    x 

    x 

    x 

     

 

 

     

    x 

 

A1/

A2 

 

Housing Temporaneo 

per la definizione degli obiettivi è possibile fare riferimento a quanto descritto nella scheda 

HF pubblicata nella pagina dell’Avviso 1/2022, Strumenti. 

https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-gara-e-

contratti/Pagine/Avviso-pubblico-1-2022-PNRR.aspx 

 

1. Promuovere un rapido e prioritario inserimento in casa 

2. Potenziare interventi a supporto di persone in condizioni di povertà causate dalla crisi 

pandemica da Covid 19. (specifica target) 

3. Altro, specificare___________________________________________________ 

 

    x 

     

 

     

A3 

 

Strutture di accoglienza post-acuzie h24 

1 

 
2 

 
3 

 
…. 

 

     

A4 Agenzie sociali per l’affitto 

1 

 
2 

 
3 

 
…. 

     

 

 

 

 

 

 

https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-gara-e-contratti/Pagine/Avviso-pubblico-1-2022-PNRR.aspx
https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-gara-e-contratti/Pagine/Avviso-pubblico-1-2022-PNRR.aspx
https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-gara-e-contratti/Pagine/Avviso-pubblico-1-2022-PNRR.aspx
https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-gara-e-contratti/Pagine/Avviso-pubblico-1-2022-PNRR.aspx
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(max 1500 caratteri) 

 

Il progetto prevede di realizzare un sistema di alloggi (recuperati dal patrimonio alloggiativo pubblico attualmente 

non utilizzato e migliorati, attraverso manutenzioni ordinarie/straordinarie, da un punto di vista dell’abitabilità) per 

la grave emergenza abitativa che possa rispondere ad una domanda abitativa sempre più consistente a favore di una 

fascia di utenti in condizioni di estrema povertà, a forte rischio di deriva sociale che in buona parte fruiscono di alcuni 

servizi rivolti alla grave marginalità (social market, mensa sociale, ambulatorio medico di prossimità, segretariato 

sociale). 

In questo quadro un obiettivo prioritario è quello di migliorare le condizioni di autonomia personale e sociale di 

nuclei attualmente dipendenti dalle misure di assistenza sociale disponibili sul territorio. Tali condizioni partono 

prima di tutto dalla disponibilità di un alloggio. 

Un secondo obiettivo è quello di integrare i servizi attualmente governati dal Sistema dell’abitare sociale rhodense. 

Quest’ultimo (che gestisce i progetti di Housing sociale temporaneo e i servizi per l’autonomia abitativa sviluppati 

con l’Agenzia dell’Abitare Sociale Rhodense) amplierebbe l’offerta con Servizi di Property management (che 

prevedono tra l’altro, controllo di gestione costi abitare, gestione della morosità pregresse), di Tutoring Abitativo 

(gestione di servizi di accompagnamento personalizzati. Supporto educativo professionale, ricerca lavoro, servizi di 

supporto alla famiglia di zona, orientamento / accompagnamento territoriale relazionale e di comunità) e di Facility 

management (gestione dei contratti di forniture e servizi, reperibilità telefonica per emergenze manutentive inerenti 

all’alloggio).  

 

 

 

4.2 Azioni e attività 
 

A - Assistenza alloggiativa temporanea 

(Devono necessariamente essere presenti le attività A1 e A2, mentre le attività A3 devono essere presenti solo 

laddove previste nell'ambito di un intervento integrato con la linea di attività 1.1.3) 

 

 X A.1 – Realizzazione di alloggi/strutture di accoglienza finalizzati al reinserimento e all’autonomia 

(housing led, housing first, housing temporaneo)  
  

 X A.2 – Sviluppo di un sistema di presa in carico anche attraverso equipe multiprofessionali e lavoro di 

comunità  
  

  A.3 – Realizzazione di strutture di accoglienza post-acuzie h24 per persone senza dimora in condizioni 

di fragilità fisica o in salute fortemente compromesse dalla vita di strada, che abbiano subito ricoveri 

ospedalieri, interventi chirurgici, cui dedicare i servizi di dimissione protette di cui alla componente 1.1.3  
  

  A.4 – Sviluppo, anche con il supporto del terzo settore, di agenzie sociali per l’affitto (Social Rental 

Agency) per la mediazione degli affitti privati 

 

Motivare la scelta della mancata selezione dell’attività A3 in caso di ammissione a finanziamento 

per la linea di sub-investimento 1.1.3 

(Rafforzamento dei servizi sociali a favore della domiciliarità).  

 

L’ambito ha progettato le azioni relative alla linea di finanziamento 1.1.3 collegandola unicamente 

alle iniziative previste dalla linea 1.1.2 privilegiando il target degli anziani, che risulta essere una 

categoria d’intervento che necessita di una copertura assistenziale maggiore ed individuata come 

prioritaria dagli obiettivi del Piano Sociale di Zona Rhodense 2021-2023. L’attività A3 verrà 

sperimentata altre fonti di finanziamento sul territorio nel prossimo triennio.  
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4.3 Modalità di attuazione e rispetto delle linee di indirizzo e degli standard nazionali 

Specificare le modalità di attuazione del progetto per ciascuna delle linee di attività per cui si richiede il 

finanziamento e la coerenza rispetto alle Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia 

del 5 novembre 2015 (in particolare per quanto riguarda le progettualità basate su Housing First). 

 

Specificare se sono attivi percorsi di co - programmazione e/o se sono attivi o si intendono sviluppare co-

progettazioni territoriali. 

Descrivere le eventuali azioni di connessione con altri programmi con le medesime finalità (azioni complementari), 

con il sistema di governance e programmazione territoriale. 

Specificare come si intende sviluppare il percorso di presa in carico dei beneficiari, la tipologia degli immobili 

identificati e l’eventuale tipologia di investimenti; in particolare articolare come si svilupperà il percorso di housing 

(led, first, temporaneo) e le modalità di collaborazione fra i comuni degli ambiti e la rete di riferimento territoriale. 

 

 
Il soggetto proponente dichiara che: sì no 

sono attivi percorsi di co-programmazione territoriale X  

sono attivi percorsi di co-progettazione territoriale  X  

si intendono sviluppare percorsi di co-progettazione territoriale X  

 

 

Completare con una x per indicare le azioni previste dal progetto per le attività programmate. L’elenco 

contiene azioni coerenti con quanto stabilito: 

● nel Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali “2021 - 2023” 

● nelle Linee di indirizzo per il contrasto alla Grave Emarginazione Adulta 

● nelle schede Housing First/Led e Housing Temporaneo (a cura del Ministero LPS e di fio.PSD) 

 

 

Valutazione dei bisogni e delle risorse della persona, al fine di definire le attività di accompagnamento 

attraverso un percorso multidimensionale. X 

Attività di segretariato e orientamento per l’accesso a servizi, programmi e prestazioni. X 

Presa in carico e case management attraverso una stretta collaborazione, in un lavoro d’equipe integrato, tra 

le varie figure professionali idonee a svolgere un lavoro di costruzione e di ricomposizione della rete dei 

servizi. X 

Attività di affiancamento ed accompagnamento flessibile, da parte degli educatori, lavorando anche sul 

territorio e nella dimensione della comunità locale e delle reti di prossimità e svolgendo così un ruolo di 

armonizzazione e sostegno dell’attività svolta dall’assistente sociale. X 

Attività di consulenza legale X 

Supporto nel: disbrigo di pratiche, nella richiesta di prestazioni, nell’accesso ad attività e servizi, attività di 

accompagnamento per la residenza fittizia e fermo posta. X 

Individuazione dei criteri per la selezione degli utenti che possono accedere al programma  

Reperimento degli alloggi (mercato privato, valorizzazione edilizia residenziale pubblica, beni confiscati, 

etc.) X  

Ristrutturazione e manutenzione degli alloggi, compresa la previsione di un servizio ad hoc che possa 

occuparsene lungo il periodo di realizzazione del progetto X 

Realizzazione di alloggi per comunità a spazi condivisi per persone non in grado nel breve, medio o lungo periodo di 

mantenere una sistemazione autonoma (nel caso di riconversione di tradizionali strutture di accoglienza)  

Realizzazione mini-alloggi e convivenze per un numero limitato di persone con spazi e servizi comuni (nel caso di 

riconversione di tradizionali strutture di accoglienza)  

Realizzazione di alloggi diffusi di piccola dimensione (composto da 2-4 appartamenti rivolti a circa per 

circa 10-15 persone) nel territorio, possibilmente vicini a spazi collettivi e luoghi di vita cittadina  
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Completare con una x per indicare le azioni previste dal progetto per le attività programmate. L’elenco 

contiene azioni coerenti con quanto stabilito: 

● nel Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali “2021 - 2023” 

● nelle Linee di indirizzo per il contrasto alla Grave Emarginazione Adulta 

● nelle schede Housing First/Led e Housing Temporaneo (a cura del Ministero LPS e di fio.PSD) 

 

 

Formazione delle Equipe Housing  

Definizione e condivisione di un progetto di accompagnamento personalizzato per ciascuno dei partecipanti X 

Supervisione del supporto sociale professionale (visite periodiche e supporto all’integrazione sociale)  

Funzione di raccordo e mappatura delle realtà che operano in questo settore, per favorire l’acceso ai servizi 

e agli interventi, anche del terzo settore, presenti nel territorio, valorizzando i PUA.  

Orientamento al lavoro (promozione dell’inserimento lavorativo anche attraverso tirocini formativi o 

tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, in collegamento 

con i Centri per l’Impiego)  

Trasformazione progressiva degli interventi esistenti: da modalità prevalentemente riparative a forme 

partecipate ed organiche al tessuto sociale  

Mappatura del territorio a livello micro per individuare potenziali risorse e spazi comunitari da attivare, in 

funzione della presa in carico permanente di persone specifiche (ad esempio parrocchie, circoli ricreativi e 

culturali, condomini solidali, etc.)  

Inserimento, nel lavoro sociale con le persone senza dimora sul territorio, di momenti, spazi, esperienze, 

eventi e altre occasioni culturali - offerti alla comunità- per sensibilizzare al tema dell’esclusione sociale e 

innescare percorsi virtuosi di partecipazione e di mutualismo tra cittadini nei quali anche le persone senza 

dimora possano avere cittadinanza  

Sperimentazione di forme di “occupazione significativa” per le persone senza dimora all’interno dei territori 

mediante le quali coinvolgerle in attività di cura, manutenzione e presidio del territorio (dimostrando così la 

capacità) di svolgere un ruolo positivo all’interno della comunità  

Attivazione di occasioni di partecipazione delle persone senza dimora alla vita pubblica e culturale della 

comunità, di esercizio dei loro diritti sociali e politici, di espressione anche creativa delle loro sensibilità, 

emozioni e narrazioni X 

Allestimento di interventi comunitari di mediazione dei conflitti che dovessero insorgere  

Sensibilizzazione attori del sistema immobiliare per il reperimento alloggi  

Attivazione di un servizio per la mediazione degli affitti  

Protocolli di ricovero, cura ed assistenza ospedaliera, integrati con l’intervento dei servizi territoriali per la 

homelessness  

Formazione e Accompagnamento al sistema di Governance Territoriale  

Progetto personalizzato nell’ottica del superamento dell’emergenza  

Accompagnamento e raccordo con i servizi territoriali per una progettazione di lungo periodo X 

Raccordo con le altre istituzioni tra cui strutture carcerarie, i servizi della giustizia e la magistratura  

Altro: (specificare)  

Altro: (specificare)  
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Indicare le figure professionale coinvolte nelle equipe multidisciplinari  sì no 

su specifico 

progetto 

Assistente sociale X   

Educatore professionale X   

Operatore sociale X   

Psicologo    

Psichiatra    

Operatore socio-sanitario    

Mediatore culturale    

Antropologo    

Avvocato X   

Medico    

Infermiere    

Responsabile infrastrutture (manutenzione e gestione immobili) X   

Altro: (specificare) Coordinatore X   

 

 

Il soggetto proponente dichiara che fra le figure professionali sopra descritte verrà 

individuato un referente per ogni progetto personalizzato, con funzione di case management. X 

 

 

 

(max 1.000 caratteri) 

 

La modalità di attuazione del progetto la co-progettazione art.55 DLgs 117/17, con due livelli di governance a capo 

dell’intervento: 

-un primo livello costituito dal Tavolo di Regia del Sistema per l’abitare sociale Rhodense, che individuerà dei referenti 

ad hoc per l’Housing First e che seguirà tutte le attività e le fasi previste dal progetto. Il Tavolo di Regia avrà una 

composizione mista (operatori pubblici/privati). 

-un secondo livello costituito dai partner co-progettanti, che si attiveranno nella definizione degli interventi progettuali 

dei nuclei, accompagnando i beneficiari al raggiungimento degli obiettivi di autonomia previsti dallo stesso.  Questo 

secondo livello ha tale composizione mista di equipe: Coordinatore Staff (programmazione e progettazione, 

organization facility, gestione dei rapporti istituzionali – Operatore sociale con esperienza); Tutor abitativo (case 

manager assegnato ad ogni destinatario - educatore / operatore sociale); Assistente sociale; Consulente legale; 

Consulenti tecnici; Coordinatore Agenzia dell’Abitare sociale Rhodense. 

Il case manager seguirà lo sviluppo delle azioni a favore dei destinatari. 
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4.4 Risultati attesi 

Fornire una descrizione dei risultati (qualitativi e quantitativi) che attraverso la proposta progettuale si 

intendono conseguire.  

 

Illustrare in particolare: 

a) l’eventuale mantenimento, oltre la conclusione dell’intervento, dei benefici del progetto (in termini di 

autonomia e di continuità assistenziale) per gli individui coinvolti e per il territorio; 

b) l’eventuale adozione di strumenti utili alla replicabilità/trasferibilità dell’intervento, anche mediante 

azioni di valutazione. 

 

Compilare, infine, la tabella sottostante 

 

(max 1.000 caratteri) 

 

Tali alloggi verranno migliorati ed efficientati con manutenzioni ordinarie/straordinarie e destinati a 20 destinatari 

(single/nuclei familiari) attualmente in carico ai servizi sociali territoriali e i servizi di aiuto per gravi marginalità 

o ai margini del sistema di Housing sociale temporaneo. 

Ci attendiamo di associare ad ogni alloggio una persona/nucleo, inserita in un nuovo protocollo di presa in carico, 

tutoring abitativo e tutoring socio economico e di realizzare inserimenti che producano integrazione sia all’interno 

degli alloggi in cui sono collocati sia esterno nella comunità. 

La garanzia di continuità del progetto oltre la scadenza del finanziamento e la sua sostenibilità in termini di risorse 

è mantenuta attraverso l'integrazione del patrimonio alloggiativo con i progetti di autonomia abitativa avviati 

dall'attuale Sistema dell'Abitare Rhodense. Le azioni di valutazione dei casi e la loro presa in carico ricalcano le 

modalità di attuazione del percorso di housing sociale temporaneo sviluppato dal nostro Sistema. In termini di 

governance la garanzia di continuità è data dall'integrazione del progetto all'attuale Tavolo di Regia 

 

 
Indicare il numero di beneficiari 20 

Indicare la % dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei 

potenziali beneficiari nel territorio 

10% 
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5. Piano finanziario 
 
Il Piano finanziario è da compilare in base a quanto previsto dall’art. 9 “Spese ammissibili” dell’Avviso 1/2022 e dalla Circolare 

MEF-RGS n. 4 del 18/01/2022. 

 
Scheda n. 2 - Piano finanziario 

1.3.1- Housing temporaneo 

Azioni  

(art. 6, comma 

7) 

Attività  

(art. 6, comma 7)  

Tipologia 

di costo 

Voci di costo 

(art. 9, comma 3) 

Unità di 

misura 

(risorse 

umane, 

affidamenti, 

ecc.) 

Quantità Costo 

unitario 

TOTALE 

A – Assistenza 

alloggiativa 

temporanea 

A.1 – Realizzazione di 

alloggi/strutture di accoglienza 

finalizzati al reinserimento e 

all’autonomia (housing led, housing 

first) 

Costo di 

investimen

to 

Appalti di servizi e 

forniture 

n. alloggi 8                 

57.500,00 €  

                          

460.000,00 €  

A – Assistenza 

alloggiativa 

temporanea 

A.2 – Sviluppo di un sistema di 

presa in carico anche attraverso 

equipe multiprofessionali e lavoro 

di comunità 

Costo di 

gestione 

Assunzioni di 

personale  

n. ore           

1.000  

                      

40,00 €  

                            

40.000,00 €  

A – Assistenza 

alloggiativa 

temporanea 

A.2 – Sviluppo di un sistema di 

presa in carico anche attraverso 

equipe multiprofessionali e lavoro 

di comunità 

Costo di 

gestione 

Oneri connessi agli 

accordi/convenzioni 

con Enti del Terzo 

Settore  

n. progetti 

individualizzati 

nucleo/persona 

20                 

7.800 €  

                          

156.000,00 €  

A – Assistenza 

alloggiativa 

temporanea 

A.2 – Sviluppo di un sistema di 

presa in carico anche attraverso 

equipe multiprofessionali e lavoro 

di comunità 

Costo di 

gestione 

Appalti di servizi e 

forniture 

n. progetti 

individualizzati 

nucleo/persona 

6                  

9.000,00 €  

                            

54.000,00 €  

Totale  710000 710.000€  

 

(max 1000 caratteri) 

Note al Piano finanziario 

Da compilare nel caso in cui si volessero fornire elementi informativi di dettaglio in relazione alle attività e relative voci di costo. 

 

A1 riguarda interventi manutentivi ordinari e straordinari necessari a ripristinare/migliorare l’abitabilità di 8 alloggi; 

questi sono diverse metrature: un gruppo di 4 unità già abitate del Comune di Rho, 2 alloggi di una Residenza sociale 

destinata ad ospitare persone in povertà con un progetto di integrazione sociale e 1 villa confiscata alla mafia a 

Lainate. Non si tratta di opere di ristrutturazione ma di interventi non strutturali finalizzati al miglioramento e 

all’efficientamento funzionale delle abitazioni (interventi che ai sensi delle normative vigenti non necessitano di 

particolari certificazioni). Qui ricompresi anche i costi dell’arredo 

A2 “Assunzione” è per la figura di coordinamento/referenza del progetto 

A2 “Oneri connessi agli accordi e convenzioni” riguarda una coprogettazione con il Terzo Settore per 20 beneficiari 

dove € 10.400 è un costo medio per progetto. L’importo è iva esente, per la sua natura compensativa e non 

corrispettiva, ma a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute, rendicontate e documentate dai partner di 

progetto – rif. Cap. 3 pg. 12 delle Linee guida sul rapporto tra PPAA ed enti del terzo settore -DM 72/21
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6. Cronoprogramma 
 

 

I progetti possono essere attivati nel II trimestre giugno 2022 e devono essere completati entro il primo semestre del 2026. Entro il 31 marzo 2026 dovranno essere comunicati i 

risultati relativi agli esiti dei progetti selezionati e attivati. 

Inserire una “x” in corrispondenza dei trimestri di realizzazione delle attività. 

 

Scheda 3 - Cronoprogramma 

1.3.1- Housing temporaneo 

  
  

Totale 

2022   2023 2024 2025 2026   

III 

TRIM 

IV 

TRIM 

I 

TRIM 

II 

TRIM 

III 

TRIM 

IV 

TRIM 

I 

TRIM 

II 

TRIM 

III 

TRIM 

IV 

TRIM 

I 

TRIM 

II 

TRIM 

III 

TRIM 

IV 

TRIM 

I 

TRIM 

II 

TRIM 

A – Assistenza alloggiativa temporanea 

 

                                

A.1 – Realizzazione di alloggi/strutture di accoglienza 

finalizzati al reinserimento e all’autonomia (housing led, 

housing first) 
    X X X X X X                 

A.2 – Sviluppo di un sistema di presa in carico anche 

attraverso equipe multiprofessionali e lavoro di comunità 
  X X X X X X X X X X X X X     

A.3 – Realizzazione di strutture di accoglienza post-

acuzie h24 per persone senza dimora in condizioni di 

fragilità fisica o in salute fortemente compromesse dalla 

vita di strada, che abbiano subito ricoveri ospedalieri, 

interventi chirurgici, cui dedicare i servizi di dimissione 

protette di cui alla componente 1.1.3 

                

A.4 – Sviluppo, anche con il supporto del terzo settore, 

di agenzie sociali per l’affitto (Social Rental Agency) per 

la mediazione degli affitti privati 
                

 Target beneficiari 

(Indicare il numero di beneficiari del progetto nei 

trimestri in cui è articolato il cronoprogramma) 
20     5     5 5   5   

                    
 

 


